TEMPO DELLA PREGHIERA

« SPAZIO PER LA PREGHIRA DEL CUORE »
(nell’anno sacerdotale, preghiamo per tutti i sacerdoti)

INSIEME

Padre Santo, santifica i tuoi Sacerdoti santificali nella verità, conservali nel nome Tuo. Che sia in essi l’amore col quale hai amato il Tuo Divin Figlio. Guardali dal male, essi sono nel mondo e il mondo li odia. Custodiscili, essi sono Tuoi. Che non ne perisca uno solo di quanti hai affidati al Tuo Figlio. Gesù, sostieni, conforta, salva i Tuoi Sacerdoti. Divino Spirito d’Amore riempili della Tua carità. Conducili, come guidasti Gesù, fino alla croce.  Fa che, i Sacerdoti, siano anche ostie d’Amore:  per Dio, per i loro stessi fratelli, per le anime tutte. Amen.  
PADRE NOSTRO…                 BENEDIZIONE EUCARISTICA                      
…(Canto finale : E SI PUÒ VOLARE
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E si può volare 
perché c’è la speranza.

Toglie il pianto dal volto, 
il soffitto a una stanza,

e si vede anche il cielo, 
e si vede anche il cielo

e si vola davvero,  
e si vola nel cie - e - lo

Maria,   donna della parola.

Maria,   non resterai da sola.

Vedi quante donne 
fanno quello che hai fatto tu,

parlano di Dio 
a chi non lo conosce più.

E seguono la croce 
perché sanno che ai suoi piedi

È solo li che nasce l’amore,   
e se ci credi,

un cuore pieno di perdono, 
un cuore sempre in pace: 

siamo angoli di luce.

..A GIOVEDI PROSSIMO..
*PARROCCHIA S. BIAGIO  V. e M.*

(Mugnano di Napoli)

«… noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito, …cosa avremo in cambio?.»
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«In preparazione alla XXVIII domenica del T.O. anno B»
(Anno Sacerdotale – Fedeltà di Cristo, fedeltà del Sacerdote)

 08  OTTOBRE  2009 





   N° 4
ESPOSIZIONE del SS. SACRAMENTO 

…(Canto d’inizio: DIO TI ADORERO’
Dio    ti adorerò. Nel Tuo tempio    dimorerò

Le Tue vie conoscerò

La mia voce,   nella notte Innalzerò.

ti cercherò….. ti invocherò….. mi prostrerò……

SALUTO DEL CELEBRANTE - INTRODUZIONE

Iniziamo Quest’Adorazione Eucaristica
“Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.”  Amen!

INVOCHIAMO LO SPIRITO SANTO…
INSIEME
O Spirito Santo, Dio d'amore, che fortifichi e rallegri le anime dei tuoi fedeli, donaci, in nome della tua misericordia infinita, di essere nella Vigna mistica rami traboccanti di linfa e carichi di frutti, affinché, dopo aver glorificato il Padre e il Figlio in questo mondo con una vita santa, possiamo con te lodarli ancora, in unione con Maria e con tutta la corte celeste, per tutta l'eternità. Amen”.
…(Canto: RUAH
Ruah,  ruah, ruah. (2 volte)
Non per potenza né per forza

ma per lo Spirito di Dio. (2 volte)
(In Silenzio Disponiamoci all’Ascolto)
PARLA, SIGNORE, CHE IL TUO SERVO ASCOLTA.
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 Dal libro della Sapienza (Sap 7,7-11)
Pregai e mi fu elargita la prudenza, implorai e venne in me lo spirito di sapienza. La preferii a scettri e a troni, stimai un nulla la ricchezza al suo confronto, non la paragonai neppure a una gemma inestimabile, perché tutto l’oro al suo confronto è come un po’ di sabbia e come fango sarà valutato di fronte a lei l’argento. L’ho amata più della salute e della bellezza, ho preferito avere lei piuttosto che la luce, perché lo splendore che viene da lei non tramonta. Insieme a lei mi sono venuti tutti i beni; nelle sue mani è una ricchezza incalcolabile.
Riflessione Silenziosa
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CELEBRANTE: + Dal Vangelo secondo Marco (Mc 10,17-30)
In quel tempo, mentre Gesù andava per la strada, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: “Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non frodare, onora tuo padre e tua madre”». Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza». Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò rattristato; possedeva infatti molti beni. Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: «Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». 
I discepoli erano sconcertati dalle sue parole; ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, quanto è difficile entrare nel regno di Dio! È più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». Essi, ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere salvato?». Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse: «Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è possibile a Dio».

Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito». Gesù gli rispose: «In verità io vi dico: non c’è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi per causa mia e per causa del Vangelo, che non riceva già ora, in questo tempo, cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che verrà».
RIFLESSIONE DEL CELEBRANTE
…(Canto:  COSA AVREMO IN CAMBIO   

Noi che abbiamo lasciato ogni cosa per Te

cosa avremo in cambio? Diccelo Signore.

Noi che abbiamo lasciato la patria per Te

quale patria avremo in cambio? Diccelo Signore.

Guardati dal Tuo Amore  noi ti abbiamo seguito

Nulla sapendo di più Tu ci hai trascinati dietro di Te.

Beati voi, beati voi, beati voi perché vostro è il Regno

Voi avrete di più su questa terra e avrete la vita per l’eternità.

Voi farete cose più grandi di me.

Voi sarete Me.[image: image4.png]



Maria,  donna della Parola.


Maria,  quando tu parli il cuore vola.


Insegna a tutti 


quanto amore ha sparso il tuo Gesù


Per ricomprare un mondo 


dove amore non c’è più.


E goccia dopo goccia, 


morendo su ogni altar,


quanto sangue, Gesù, … 


ti è costato l’amor. …


Maria,    donna della parola.


Venite tutti,    ma c’è una scuola sola.


S’impara solo ai piedi 


della croce di Gesù,


solo lì capisci:


“non si può amar di più”.


E goccia dopo goccia 


dal petto e dalle mani


Il sangue del dolore 


ci salva e ci fa buoni.


E c’incatena i cuori 


fra lacrime d’amore:


vien voglia di rischiare.








